
Piano di zona 2013 - 2015

1  –  Numero
Azione      

DN 4   –  Area di  intervento  Disabilità  e  non
autosufficienza

2  –  Titolo
dell’Azione

Progetti  individualizzati  di  intervento  per  minori
disabili

1a – Classificazione dell’Azione programmata  (DM Lavoro e Politiche
Sociali 26/06/13)

M
a
c
ro

 L
iv

e
ll
o

S
e
rv

iz
i 

e
 m

is
u

re
 p

e
r 

fa
v
o
ri

re
 l
a
 p

e
rm

a
n

e
n

za
 a

 d
o
m

ic
il
io

Specificare la tipologia
d’intervento

Obiettivi di Servizio
 a cui va ricondotta la tipologia d’intervento

Il  “Progetto Individuale  d’intervento”
introdotto  dall’art.  14  della  legge
328/00  è  un  intervento  innovativo  e
strategico  in  quanto  rende  possibile
creare  percorsi  ad  hoc  per  ciascuno
minore disabile.

Programmare  i diversi interventi  coordinandoli in
maniera  mirata,  massimizzando  così  i  benefici
effetti  degli  stessi  e  riuscendo,  diversamente  da
interventi  settoriali,  a  rispondere  in  maniera
complessiva  ai  bisogni  e  alle  aspirazioni  del
beneficiario .

Specificare il Macro Livello di riferimento, la tipologia di Intervento, collegando quest’ultima
con gli obiettivi di servizio e l’Area di Intervento 

3 - Descrizione delle attività
Descrivere  sinteticamente  le  attività  che  si  intendono  realizzare  all’interno  dell’Azione  di
riferimento, specificando quelle rivolte ai destinatari  da quelle di sistema (coordinamento,
monitoraggio e valutazione ….)
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Il Progetto individualizzato disegna la condizione della persona con disabilità e della sua famiglia
definendo  tutti  gli  interventi  che  progressivamente  dovranno essere  erogati  dagli  enti  competenti
nonché gli obiettivi a breve e lungo termine che ci si pone di raggiungere.
Tale modalità operativa  tiene conto del principio strategico della corresponsabilità dei due sistemi,
sociale e sanitario, attraverso la costituzione dell’Unità Valutativa Multidimensionale. Tale organismo
è costituito  dal  medico  specialista  della  patologia  in  interesse,  dal    terapista  della  riabilitazione,
dall’assistente sociale del Comune, dall’infermiere, ed opera utilizzando la SVAMA D e una scheda
socio-sanitaria  adottata  dall’UVM.  L’Unità  Valutativa  Multidimensionale,  attraverso  gli  strumenti
(schede di valutazione)  utilizzati    effettua una   valutazione globale:  sociale,  sanitaria,  abitativa,
relazionale,  economica e lavorativa del disabile.   Il  Progetto individualizzato racchiude,  oltre alla
valutazione  diagnostico-funzionale,  le  prestazioni  di  cura e  di  riabilitazione  a  carico  del  Servizio
Sanitario Nazionale, i servizi alla persona a cui provvede il Comune in forma diretta o accreditata, con
particolare riferimento al  recupero e all’integrazione sociale,  nonché eventuali  misure economiche
necessarie  per il  superamento  di  condizioni  di  povertà,  emarginazione ed esclusione sociale.  Tale
approccio consente di disegnare un percorso per realizzare un “Progetto individualizzato” tenendo
conto dei bisogni e delle risorse da mettere in campo per la sua realizzazione.  Attraverso i progetti
individualizzati  si pensa di finanziare interventi  diretti  all’inserimento di  n. 3 minori  in strutture
socio-riabilitative che operano privatamente. Tale scelta scaturisce dalla mancanza, nel territorio del
distretto 44, di strutture diurne pubbliche per  minori disabili.

4 – Definizione della struttura organizzativa e delle risorse
Individuare  la  rete  di  collaborazione  tre  servizi  pubblici  e  del  privato  sociale,  i  soggetti
coinvolti, le modalità di coinvolgimento e di partecipazione; in particolare l’eventuale livello di
integrazione socio-sanitaria. Indicare, inoltre, le risorse necessarie in termini di strutture ed
attrezzature.

Rete di 
collaborazio

ne

Modalità di coinvolgimento
e di partecipazione

Livello di 
Integrazione

socio-
sanitaria

Risorse
 necessari

e

 Comuni del 
Distretto;

 Soggetti del 
terzo 
settore;

 Gruppi 
formali ed 
informali;

L’  Unità  Valutativa
Multidisciplinare,  è
l’organismo  socio-
sanitario  deputato  alla
presa  in  carico  del
minore  disabile  e  alla
stesura  del  “Progetto
Individualizzato”  alla
quale  partecipano,
oltre  alla  famiglia,
anche  le  diverse
agenzia  che  a  vario
titolo  si  occupano  del
minore. 

 Discreto
 Strument

i 
informati
ci
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5 – Figure Professionali
Inserire le figure professionali che si intendono utilizzare all’interno dell’Azione distinguendo
quelle a carico delle amministrazioni pubbliche coinvolte da quelle in convenzione

Tipologia
A carico delle

amministrazioni
pubbliche coinvolte

totale

Responsabile amministrativo 1 1
Assistente Sociale 1 1

2

6 – Piano Finanziario
Compilare il piano di spesa dettagliato per ogni azione che si vuole realizzare

Piano finanziario Azione - 1^ Annualità
N. Azione   DN 4                - Progetti individualizzati di intervento per
minori disabili 

Voci di spesa
Quanti

tà

Tempo
ore/me

si

Costo
Unitari

o
mensil

e

Costo
totale
annuo

unitario

Risorse umane
Personale Amministrativo Comune 1 0 0

Responsabile tecnico dell’azione
Comune

1 0 0

Costo medio dell’intervento non
ricompresso tra quelli già erogati

dal Comune e dall’ASP
3 12 mesi

€
270,00

€ 3.240,00

Sub totale
€

3.240,00
Totale complessivo per n. 3 minori

disabili gravi
€

9.720,00
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Ripartizione del costo totale dell’azione per fonte di finanziamento
N. Azione   DN 4                - Progetti individualizzati di intervento per
minori disabili 

F.N.P.S. €  9.720,00

Piano finanziario Azione - 2^ Annualità
N. Azione   DN  4   - Progetti individualizzati di intervento per minori
disabili 

Voci di spesa
Quanti

tà

Tempo
ore/me

si

Costo
Unitari

o
mensil

e

Costo
totale
annuo

unitario

Risorse umane
Personale Amministrativo Comune 1 0 0

Responsabile tecnico dell’azione
Comune

1 0 0

Costo medio dell’intervento non
ricompresso tra quelli già erogati

dal Comune e dall’ASP
3 12 mesi

€
270,00

€ 3.240,00

Sub totale
€

3.240,00
Totale complessivo per n. 3

minori disabili gravi
€

9.720,00

130



Piano di zona 2013 - 2015

Ripartizione del costo totale dell’azione per fonte di finanziamento

N. Azione   DN 4                - Progetti individualizzati di intervento per
minori disabili 

F.N.P.S. €  9.720,00

Piano finanziario Azione - 3^ Annualità
N. Azione   DN  4   - Progetti individualizzati di intervento per minori
disabili 

Voci di spesa
Quanti

tà

Tempo
ore/me

si

Costo
Unitari

o
mensil

e

Costo
totale
annuo

unitario

Risorse umane
Personale Amministrativo Comune 1 0 0

Responsabile tecnico dell’azione
Comune

1 0 0

Costo medio dell’intervento non
ricompresso tra quelli già erogati

dal Comune e dall’ASP
3 12 mesi

€
270,00

€ 3.240,00
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Sub totale
€

3.240,00
Totale complessivo per n. 3

minori disabili gravi
€

9.720,00

Ripartizione del costo totale dell’azione per fonte di finanziamento

N. Azione   DN 4                - Progetti individualizzati di intervento per
minori disabili 

F.N.P.S. €  9.720,00

Piano finanziario Azione – Riepilogo della triennalità

N. Azione   DN 4   - Progetti individualizzati di intervento per minori
disabili 

Voci di spesa
Quanti

tà

Tempo
ore/me

si

Costo
Unitari

o
mensil

e

Costo totale
trienniounita

rio

Risorse umane
Personale Amministrativo

Comune  
1 0 0

132



Piano di zona 2013 - 2015

Responsabile tecnico
dell’azione Comune

1 0 0

Costo medio dell’intervento
non ricompresso tra quelli già
erogati dal Comune e dall’ASP

3 36 mesi
€

270,00
€  9.720,00

Totale complessivo per n. 3
disabili gravi nel triennio

€  29.160,00

Ripartizione del costo totale dell’azione per fonte di finanziamento
nel triennio

N. Azione   DN 5                - Progetti individualizzati di intervento per
minori disabili 

F.N.P.S. €  29.160,00

7 – Specifica ragionata sulle modalità di gestione 
Indicare le modalità di gestione che si intendono utilizzare per l’azione di riferimento
X    Diretta 
 Mista (specificare la procedura di affidamento che si intende adottare)

 Indiretta/esternalizzata  (specificare la procedura di affidamento che si intende
adottare)
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	L’ Unità Valutativa Multidisciplinare, è l’organismo socio-sanitario deputato alla presa in carico del minore disabile e alla stesura del “Progetto Individualizzato” alla quale partecipano, oltre alla famiglia, anche le diverse agenzia che a vario titolo si occupano del minore.

